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NOWTILUS PLUS: APPROFONDIMENTI E BIBLIOGRAFIA
Episodio 2.7

COME SI NUTRE 
UNA CITTÀ? 
IN GIRO PER CUCINE, 
CAMPI E CANTINE
Con Chiara Spadaro (antropologa, Università Ca’ Foscari Venezia), 
Marco Bravetti (cuoco e ricercatore, Tocia! Cucina e Comunità) 
e Francesco Molinari (oste e fondatore, Adriatico Mar)
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CHIARA SPADARO 
ANTROPOLOGA, UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI 
VENEZIA

Per saperne di più sugli argomenti che Chiara Spadaro 
ha citato durante l’episodio, consigliamo i seguenti 
materiali: 

“Lo spazio delle politiche locali del cibo: temi, 
esperienze e prospettive”, a cura di Egidio Dansero, 
Davide Marino, Giampiero Mazzocchi, Yota Nicolarea, 
Collana: Atlante del Cibo, 2019 e scaricabile 
gratuitamente qui. 

Il sito di Rete italiana politiche locali del cibo:  
www.politichelocalicibo.it

Il sito dell’Associazione italiana di storia orale:  
www.aisoitalia.org

Un post di “Tocia! Cucina e Comunità” sullo spreco 
alimentare. 

Cucina a Sant’Erasmo, Tocia!, 2021. Foto per gentile concessione di 
Chiara Spadaro.

Orto di San Pietro in Volta, Pellestrina, 2021. Foto per gentile 
concessione di Chiara Spadaro.

https://www.facebook.com/tocia.venezia/posts/252105003043720
https://www.celid.it/scheda-libro?aaref=1403
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Laguna Sud, 2020.  Foto per gentile concessione di Chiara Spadaro.

Orto di San Pietro in Volta, Pellestrina, 2021. Foto per gentile concessione di Chiara Spadaro.
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Carcioferia a Lio Piccolo, 2020. Foto per gentile concessione di Chiara Spadaro.

Chiara Spadaro è giornalista ambientale, 
antropologa e dottoranda in Geografia all’Università 
Ca Foscari. 
È autrice di "Il frutto ritrovato" (2010), "Adesso 
pasta" (2011, vincitore del premio del Museo 
nazionale delle paste alimentari), "Piccolo è meglio" 
(2012) e "Vademecum per la biodiversità" (2013) 
per Altreconomia edizioni. Nel 2013 ha vinto i premi 
di giornalismo Penna d’oca, Alfio Menegazzo e 
l’Agricoltura civica award.

Suolo a Sant’Erasmo, 2021. Foto per gentile concessione di Chiara 
Spadaro. 
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MARCO BRAVETTI 
CUOCO E RICERCATORE, TOCIA! CUCINA 
E COMUNITÀ

Immagini delle attività di “Tocia! Cucina e Comunità”, dal laboratorio che ha sede a Spiazzi (Castello) alla raccolta di piante edibili in laguna. 
Foto per gentile concessione di Marco Bravetti. 

“Tocia, cucina e comunità. A Venezia il collettivo 
gastronomico che coniuga ricerca e azione” in 
“Gambero Rosso”, articolo online di Livia Montagnoli, 
23 Aprile 2021. Lo trovi qui:  
www.gamberorosso.it/notizie/tocia-cucina-e-
comunita-a-venezia-il-collettivo-gastronomico-che-
coniuga-ricerca-e-azione/ 

“Si parte tociando” in “ZERO”, articolo online di Pietro 
Tonini, 11 Gennaio 2021. Lo trovi qui:  
www.zero.eu/it/news/si-parte-tociando/ 

https://www.gamberorosso.it/notizie/tocia-cucina-e-comunita-a-venezia-il-collettivo-gastronomico-che-coniuga-ricerca-e-azione/
https://www.gamberorosso.it/notizie/tocia-cucina-e-comunita-a-venezia-il-collettivo-gastronomico-che-coniuga-ricerca-e-azione/
https://www.gamberorosso.it/notizie/tocia-cucina-e-comunita-a-venezia-il-collettivo-gastronomico-che-coniuga-ricerca-e-azione/
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Marco Bravetti è un cuoco veneziano. A Venezia 
è nato, cresciuto, e tornato, dopo qualche anno a 
vagabondare tra le strade e le cucine di Londra, 
Sao Paulo e Copenaghen. Dopo aver portato la sua 
ricerca in alcuni importanti ristoranti in laguna, ha 
fondato TOCIA! cucina e comunità, un collettivo di 
azione e di ricerca interdisciplinare e conviviale, 
che attraverso i linguaggi, le pratiche, le materie e i 
rituali del cibo e della cucina indaga tempo e luogo 
del paesaggio lagunare e delle relazioni umane che 
lo abitano.

Immagini delle attività di “Tocia! Cucina e Comunità”, dal laboratorio 
che ha sede a Spiazzi (Castello) alla raccolta di piante edibili in 
laguna. Foto per gentile concessione di Marco Bravetti. 
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Malvasia all’Adriatico Mar, Venezia. Foto per gentile concessione di Francesco Molinari. 

Malvasia all’Adriatico Mar, Venezia. Foto per gentile concessione di Francesco Molinari. 

FRANCESCO MOLINARI
OSTE E FONDATORE DI ADRIATICO MAR

Favero, C., “Il Vino nella Storia di Venezia. Vigneti 
e cantine nelle terre dei dogi tra XIII e XXI secolo”, 
Biblos Edizioni: Padova, 2014. Scaricabile 
gratuitamente a questo link: 
www.consorziovinivenezia.it/editoria/VINO%20
VENEZIA%20OK%20ITALIANO.pdf 

Molinari, F. “OMBRALONGA. Storie de ostarie, bacari 
e furatole, magazeni, bastioni, samarchi o samarcheti”, 
Scuola Internazionale della Grafica - Venezia, 2019. 

Molinari, F. “Malvasia. I vini che dal mare arrivano 
a Venezia”, Scuola Internazionale della Grafica - 
Venezia, 2020. 

https://www.consorziovinivenezia.it/editoria/VINO%2520VENEZIA%2520OK%2520ITALIANO.pdf
https://www.consorziovinivenezia.it/editoria/VINO%2520VENEZIA%2520OK%2520ITALIANO.pdf
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Francesco Molinari, nato a Venezia nel 1972, dopo 
gli studi classici si laurea in Architettura all’Istituto 
Universitario di Architettura di Venezia coltivando 
gli interessi a lui più cari: Venezia, la Storia e la 
comunità di persone in cui viviamo. Ha conseguito 
un Master in Arts con studi interdisciplinari sulle 
politiche fondiarie in America Latina presso la 
University of Iowa (Stati Uniti) ed a Quito (Equador) 
e ha collaborato come ricercatore associato con la 
FLACSO  (Facultad Latino Americana de Ciencias 
Sociales). Trasferitosi a Fiume, in Croazia, ha 
progettato mappe tridimensionali per persone non 
vedenti  in un piccolo ma ingegnoso studio; come 
membro di Prostor-Plus, una locale associazione 
di danza e teatro, ha collaborato nella creazione 
e partecipato a “Rent a Delta”, spettacolo in cui 
si affrontano conflitti e negoziazioni sul delta del 
fiume Eneo in occasione del varo del nuovo Piano 
Regolatore di Fiume. Tornato in laguna, Molinari 
ha fuso ogni sua esperienza divertendosi a creare 
un dialogo aperto sul territorio della Laguna di 
Venezia, focalizzandosi sul rapporto tra la città 
ed i suoi antichi possedimenti adriatici, non con 
visione verticale, gerarchica e nostalgica, ma 
condivisa, contemporanea e conviviale. Nasce così 
come progetto di identità e territorio la “Malvasia 
all’Adriatico Mar”, osteria dedicata al Mare 
Adriatico, in cui cibo, vino, libri, musica  attività, 
collaborazioni, interessi, “ciacole” e discussioni 
dotte contribuiscono a gettare un ponte tra le due 
sponde del “Mar Grando”, sistema di comunità 
legate tra loro per affinità culturali e non per frontiere 
nazionali. Un oblò da cui osservare e da cui tuffarsi.

“Malvasia. I vini che dal mare arrivano a Venezia”. Foto per gentile 
concessione di Alice Ongaro Sartori. 


